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È lo Spirito a guidarti, Gesù, mentre affronti la missione che il Padre ti ha affidato.

Ed è lo Spirito che ti conduce proprio nel deserto, luogo di tentazione.

Lì dove Israele ha imparato a fidarsi di Dio,            del suo Liberatore, anche tu farai i conti con la solitudine, con la fame e con la sete, con la radicale povertà della condizione umana e sceglierai di essere il Messia secondo il cuore del Padre.

Le attese della gente si faranno sentire e tu dovrai decidere se assecondarle o rifiutarle, rimanere fedele al progetto di Dio o cercare la popolarità, il consenso, la strada facile dei miracoli, dei gesti spettacolari, dei mezzi abbondanti a tua disposizione.

Nel deserto tu accetti di fidarti interamente del Padre,di mettere la tua esistenza nelle sue mani senza reti di protezione, senza corsie privilegiate.

Sarai disarmato e non ricorrerai ad esibizioni di forza, sarai mite e senza il sostegno del denaro,  del potere, della cultura.

Sarai libero e quindi capace di donare amore a tutti,

senza preclusioni, senza sospetti, senza pregiudizi, senza limiti.

Parrocchia di Civo – LAMPADA DELLA FEDE

	CIVO (1)
Domenica 17

Fam. Fabrizio Frate ______________________________________________________________________________________________
Lunedì 18
Fam. Massimo Frate
_____________________________________________________________________________________________
Martedì 19
Fam. Giordano Martinelli
______________________________________________________________________________________________
Mercoledì 20
Fam. Clementino Gobbi
______________________________________________________________________________________________
Giovedì 21
Fam. Camillo Camero
______________________________________________________________________________________________
Venerdì 22
Fam. Santino Frate
______________________________________________________________________________________________
Sabato 23
Fam. Mariuccia Mastinelli
______________________________________________________________________________________________

Domenica 24
Fam. Mauro Soldati
	CIVO (2)
Domenica 17 

Fam. Rinaldo Soldati ______________________________________________________________________________________________

Lunedì 18
Fam. Marino Tarca
______________________________________________________________________________________________

Martedì 19
Fam. Walter Tarca
______________________________________________________________________________________________
Mercoledì 20
Fam. Davide Tarca
______________________________________________________________________________________________
Giovedì 21
Fam. Giulio Scamoni
______________________________________________________________________________________________
Venerdì 22
Fam. Giorgio Camero
______________________________________________________________________________________________
Sabato 23
Fam. Giocondo Vola _____________________________________________________________________________________________Domenica 24
Fam. Andrea Mastinelli
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PRIMA DOMENICA            DI QUARESIMA C
Rifletti

Dalla fiducia in Dio la vera forza 

 
C'è un crescendo nelle tre tentazioni: vanno da me, agli altri, a Dio. La prima tentazione: pietre o pane? Una piccola alternativa che Gesù apre, spalanca. Né di pietre né di solo pane vive l'uomo. Siamo fatti per cose più grandi; il pane è buono, è nel Padre Nostro, è indispensabile, ma più importanti ancora sono altre cose: le creature, gli affetti, le relazioni. È l'invito a non accontentarsi, a non ridurre i nostri sogni a denaro.
Poi il tentatore alza la posta. Da me agli altri: è come se il diavolo dicesse a Gesù: Vuoi cambiare il mondo? Allora usa il potere, la forza, occupa i posti chiave. Vuoi salvare il mondo con niente, con l'a​more, addirittura con la croce? Sei un illuso! Cosa se ne fa il mondo di un crocifisso in più? Vuoi avere gli uomini dalla tua parte? Assicuragli pane, autorità, spettacolo, allora ti seguiranno! Ma Gesù vuole liberare, non impossessarsi dell'uomo, lui sa che il potere non ha mai liberato nessuno. Il male del mondo non sarà vinto da altro male, ma per una insurrezione dei cuori buoni e giusti.

L'ultimo gradino è una sfida aperta a Dio, demolisce la fede facendone l'imitazione: «Chiedi a Dio un miracolo». E ciò che sembra essere il massimo della fede, ne è invece la caricatura: non fiducia in Dio ma ricerca del proprio vantaggio, non amore di Dio ma amore di sé, fino alla sfida. Buttati verranno gli angeli. Gesù risponde «no»: «Io so che Dio è presente, ma a modo suo, non a modo mio. Dio è già in me forza della mia forza».  (da E. M. Ronchi)
 
Anno della Fede
Un luminoso esempio di fede viva e sincera ci viene dal prossimo Beato Nicolò Rusca, umile arciprete di Sondrio che diede la sua vita per difendere il suo Credo nella Chiesa Cattolica. In queste settimane in preparazione alla sua beatificazione conosciamo meglio la sua vita e le sue opere.
Nicolò Rusca nacque il 20 aprile 1563 a Bedano, nei pressi di Lugano, in territorio posto, a quel tempo, sotto la giurisdizione della diocesi di Como. I genitori, Giovanni Antonio, di professione notaio, e Daria, figlia del medico Giangiacomo Quadrio, ebbero cinque figli: Nicolò primogenito, Bartolomeo e Luigi, anch'essi preti diocesani, Margherita, monaca benedettina nel monastero di San Lorenzo a Sondrio, e Cristoforo, che portò avanti la discendenza con Giovanni Antonio e Carlo, a loro volta sacerdoti.

Dopo gli studi iniziali a Pavia e a Roma, Rusca frequentò per sette anni il Collegio Elvetico, fondato a Milano da Carlo Borromeo per la formazione di chierici provenienti dai Cantoni svizzeri. Venne ordinato prete il 23 maggio 1587.

Il primo incarico, nel 1588, fu la cura della parrocchia di Sessa, nella pieve di Agno (attuale Canton Ticino), dove rimase per circa due anni.

In seguito, venne nominato arciprete di Sondrio, territorio dipendente dalla diocesi di Como, ma politicamente soggetto alle Tre Leghe Grigie (in seguito Canton Grigioni), che avevano occupato la Valtellina, con Bormio e Chiavenna, da ormai ottant’anni, ben consapevoli della sua importanza strategica. Permetteva, infatti, il collegamento diretto dei possedimenti spagnoli del Milanese con quelli del Tirolo e quindi con l’Austria, fino alla Germania e ai Paesi Bassi, da una parte, il collegamento della Repubblica di Venezia, avversario politico-militare del ducato di Milano, con gli Svizzeri e i loro alleati, fino alla Francia, dall’altra.
Continua …
Una piccola storia per l’anima

Il gran burrone
Da "Cerchi nell'acqua" - Bruno Ferrero © Elledici

Un uomo sempre scontento di sé e degli altri continuava a brontolare con Dio perché diceva.

"Ma chi l'ha detto che ognuno deve portare la sua croce? Possibile che non esista un mezzo per evitarla? Sono veramente stufo dei miei pesi quotidiani!".

Il Buon Dio gli rispose con un sogno.

Vide che la vita degli uomini sulla Terra era una sterminata processione. Ognuno camminava con la sua croce sulle spalle. Lentamente, ma inesorabilmente, un passo dopo l'altro.

Anche lui era nell'interminabile corteo e avanzava a fatica con la sua croce personale. Dopo un po' si accorse che la sua croce era troppo lunga, per questo faceva tanta fatica ad avanzare.

"Sarebbe sufficiente accorciarla un po' e tribolerei molto meno", si disse.

Si sedette su un paracarro e, con un taglio deciso, accorciò d'un bel pezzo la sua croce. Quando ripartì si accorse che ora poteva camminare molto più spedito e leggero. E senza tanta fatica giunse a quella che sembrava la meta della processione degli uomini.
Era un burrone: una larga ferita nel terreno, oltre la quale però incominciava la "terra della felicità eterna". Era una visione incantevole quella che si vedeva dall'altra parte del burrone.

Ma non c'erano ponti, né passerelle per attraversare. Eppure gli uomini passavano con facilità.
Ognuno si toglieva la croce dalle spalle, l'appoggiava sui bordi del burrone e poi ci passava sopra.
Le croci sembravano fatte su misura: congiungevano esattamente i due margini del precipizio.

Passavano tutti. Ma non lui. Aveva accorciato la sua croce e ora essa era troppo corta e non arrivava dall'altra parte del baratro. Si mise a piangere e a disperarsi: "Ah, se l'avessi saputo...".

Ma, ormai, era troppo tardi e lamentarsi non serviva a niente.

Santa Teresa d'Avila, proprio in un momento di gravi preoccupazioni, fu colpita da un atroce dolore alle gambe.
Se ne lamentò con Dio: "Signore, dopo tanti guai, mi mancava solo questo!".

Dio le rispose: "Così, Teresa, io tratto i miei amici".

E lei: "Ora capisco perché ne hai così pochi!".
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DOM


I DI QUARESIMA  C                  �
Mello – ore 8.00: Tarca Santino e Teresa;


Manna Giovanni, Fedele, Pietro, Margherita e Mario





Civo – ore 9.30: Matarucchi Antonio





Mello – ore 11.00: Bonetti Giulio;


Bianchi Bonaventura, Domenica e Familiari�
�
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LUN�



Mello – ore 17.00: Adele e Dario;


                              Polini Pietro e Carmela�
�
19


MAR�
Civo – ore 8.00:


Defunti di Chistolini Angela�
�
20


MER�
Mello – ore 17.00: Montebello Anna;


Giannini Abbondio e Primina�
�
21


GIO�
Civo – ore 17.00:


Camero Maria, Costantino e Tino�
�
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VEN


CATTEDRA DI SAN PIETRO�
Astinenza





Mello – ore 8.00: Domenico, Carmela e Bruno;


                            Morelli Giovanni, Rosa e Mario








Civo – ore 17.00: Via Crucis





Mello – ore 18.00: Via Crucis�
�
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SAB�
Civo – ore 17.00:


Frate Emilio�
�
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DOM


II DI QUARESIMA  C                  �
Mello – ore 8.00: 


Baraiolo Fedele, Carmela e Familiari;�Morelli Vittoria, Pietro, Edoardo e Mario





Civo – ore 9.30: Frate Biagio (legato)





Mello – ore 11.00: Ronconi Francesco;�Bonadeo Giovanni, Carmela e Familiari�
�
Avvisi





*Venerdì 22 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. CONSIGLIO


  	        Civo ore 17; Mello ore 18: Via Crucis
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